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sorrtntt óon U f oit» 

Dal la guerra alla paoQ 
L'a'aao oomiiioiato in It'ilM con la 

parola guerra si chiude ouu la parola 
jftaitf: • ; • » • ' 

Le'idue piirole implloaao due politioh^ 
diverss j ma «limlaaoo egnalmeute qué-
ateduepolitiohiì gli-stessi bisogni ? Prov­
vedono, e io egual guisa, per quali vfó 
opposta, agli stessi problemi, per cui la 
guerra appar;Ve oBoessaria e giusta cosi 
come giusta e necessaria' più tardi ap­
parve la'pace? 

Il ainiateirii^le Z)m ^$> '̂<?.4^<'̂ ^V.°"> 
tu un iirtioolo 'òo^qvole per. fa' chiara 
visione delia eituazìona e per'spirito e-
quàuime,'si' póne qiièati quesiti, e oos\ 
Ti rispónde: 

Facevamo la guerra (è sperabile, al­
l'ora iu cui 8Ìami(,,"4W:.bicita draiiiaii-
donare ogni specie di perifrasi) por 
osoqui^tare l'Abiesiaia e sDttoporla al 
nostro, dominio, con il trattato di Uo-
oialll, qome |ia fatto la Francia a Tu­
nisi, al Madagascar, al Tliochiao, 

Una volta la sottomisaione ottenuta, 
avremmo a^via^ c'Î S (4^''V< ''àMìtizzì 
a rapidi tratti un gran disegno) il 
sbprappiit della nostra'popolazione, che, 
emigrando, si reca lu ajlpuiìe parti a sQ-
darei'lnsieme cliina e bià'rbirie, sia pura 
quest'ultima gabellata par civiltà ; e sa­
remmo cosi entrati nel cuore doli'Afrioa, 
ultimi giunti al gran banchetto, ma iipti 
certo' mai serviti. 

'Goh l'Abissinia nelle mani, il geulo 
italiano, adatto e pieghavolo, ne avrebbe 
sfruttato, a poco a poco, tutte le risorse, 
e, una bi^ova. Italiti, it^ji grande, una 
graudissi'tga Italia,' al 'sarebbe cosi «g-
giaata all'autio^ ; conquant'ittile qostro 
è InStila dire i'aon'qùaato nòstro pre­
stigio, DOu SI accenna neppure. Basti af-
i^csuirft) ehaicnlaro. i' qualr-priifeasa^Qo 
il programma della conquiria ' abiAiDÌ4 
calcolavano gli effetti della, conquista 
atessai. come atti la paralizzare quelli 
olle sarebberuldeÙTatildal aou<caachiu-
dere nessun nuovo trattato per Tunisi. 
Noi, saremmo rimasti, fermi alle capita • 
kaioni, proautando .alla nostrgi colonia 
nella Reggenza nu^jfaadattamjutOj in 
Etiopia ; e aTrt^jA^o'' éóstSSiVtu' '«5n' la 
Francia la nostra.politica di corruccio, 
durata egualmente, quando plì , quando 
dieou, da Tunisi io poi: I) prestigio mi­
litare delle vittorie, in cui si sperava, 
«iW^ih |atm ii. isent* ,-

£% 'Vittoria non.avai^^opji affido,, l 'V. 
bif^injia esa^ndoa î mostrata, per tutte le 
cagioni), la terra meno adatta a fprairoi 
il Dce^jgiomilitare e l'impero colouioile, 
àbQiaqif, fujtttk la pace,.aiutatì dalla Frao*-
oiet e perciò dalla. Russia. Uoa delie 
conseg^opuze della pace è stato il trat-
titd[.per .Tunisi, che non oi ha. messo 

APPENUIOK DJSL FRIULI (I) 

.Ittita stomaco altri cloqunntamlla Ita­
liani, a cui la patria non dà pane, nel 
momento In oni eravamo costretti d'im» 
pediro ai centomila e più ohe vanno 
tutti gli anni al Brasile, di muovere 
verso^quella parte. Pei il conilitta col 
Brasile è finito, e la corrente immigra'-
torla trattenuta con tanto stento ha'pò 
tuto ripreodere ; tanto che, a guardare 
super&ciaimeate. le cose, si direbbe ab­
biamo aggiustato tutto bene: Tonisi, la 
emigrazione italiana al Brasile, e forse 
anche c\eiraltra.' 

Ma, abbiumo aggiustai^ v^fsmoAte o 
trovati) soltanto dei ripieghi ? Abbiamo 
cucito un vestito o fatti all'antico dei 
rappezzi ? In verità non si può non es­
sere del secondo parere. Dati gli errori 
commessi o i guaì passati, abbiamo ri­
mediato, ecco la verità; ma rimediare 
non significa provvedere, o, meglio ancora, 
defloltlvameate sistemare. Abbiamo a-
desso un po' di tempo innanzi a noi per 
il Brasile, ma, primi o poi, colà o al­
trove, l'emigrazione nostra ci darà> sem­
pre da fare ; abbiamo nove anni per 
Tuuisi, m , i). (fap3j dal tw.vjoupw,?/ 

B non ttasta: ijahbtamo.con il: Brasile 
e con Tuniai' la popoltzioile italiana, 
ohe abban'dòita "sempre piit la tfrra e 
cresce sempre' piiSi''' di ii.'u'bjeiiq, Perciò 
guaio aggidiife. i. gt(ft',i), satitpre più 
guaio: e allÀVà'i'^ 

Allora bjsogogj, partir», dall'idea che 
il prugramaia''dalili''pac<i iion: èi meno 
difficile, né laetja 'gravido., di pericoli 
•*• quello dell'a K'uerrit,, 

primo; i è '^^p^.a^trp, r^soijreva o 11 
s'illudeva di. ciavlv«cs.tuttOid'un colpo 
tnentrs, iavec», il ' woundo' presuppone 
un'azione luogat- contante, previdente, 
qualche cosa cita dovrebbe dtW^ere con 
la pace gli s't̂ ^V:',t{e^ (̂(0l, ^ V ^ i dalla 
guerra, risparmi^ig^p rià(f]t(\, e. li^tti co­
me gli. u,̂ ti,mji'otte làbbiiiwò avuto. 

E' possibile.?! -

E. A. SALARGLI 

VAMPLISSO 
PAB'TB FBUIA 

I. 

Va biglietto d'aUogglo. 
Il reggimento giunse, ìu ferrovia, sul 

mezzogiorno. 
1 soldati, gonfi nei loro cappotti, colle, 

braccia oadepti, le spalle curve, sottpi iì 
p e ^ (lello zaino, sfllàroQ^ sull'ampia 
piar^^ inondata di sole. A|le[^tre| gli affi-
oiaUli,ri[^r|)ifiì>.vaji'o, essi gettarono furtivi 
uno. sg(̂ à,̂ .dai' alle boscaglia di castani 
e di querele che digradane, sulle ui-
time. t)a&(J!gi dall'alla valle, del Xonaro, 
lofTÓ proa^et!;!)vauo un fresco ristoro, 
All'^^jjrjrÌ9[,%)),a ft^ijdjera, avvolta nella 
foq .̂̂ a di tela, cpm^' se, qn.a corrente 
elettrica'«^.eleiraase la, rtuqioae, e l'o^r 
diìie di quei kepi bianchi, in ìin attimo 
il i;eggiiìfi,ei;,t9 presentò up amqaasso itgii-
mobile, éalliiieato. 

A salutare 1̂  truppa cb^ vanivano 
8̂ 4 istruirsi òey.oanipo di brigata, scarsi 
vallegiapi erano .accorsi, Uufi specie di 
diffidenza mista a un segreto compia­
cimento trasparivi» dal vitlto i,i, es^i: 
quo' soldati, quegli ufficiali, avrebbero 
messo la ggufusipae nel loro angol.O| 
montano, turbata la pace patriair,cale' 

Tutta l!aatitesi tra la paca a l a guer­
ra e tra le, î uéi 'polltichV ^ta iĉ  questo 
punto intéh'.og'atl'VGÌ. 

Il Minl'8té|-j;.!i.''ajftU!î a,'d̂ (fp. dj 4 ; ''Op-
posizioBS,,sostile,.oha ào; ma, i'intanto 
il fatto compiuto a 'Funiaî  ' quello che 
si iivvia ad. eas^ tale in- A'frióa'i sot­
traggono dalla «ontCstaziÀnef 'f̂ lìi stessi 
elementi su <sui,''e§ilL;,'d,\ 'fp̂ ^OvViit 

Di que,sta élim\nazio,i^e biaiìign,ek tener 
conto per iìbet;are~ia .qucstioi^. dì ciò 
che più a»B '̂lB< appartieoa. '• 

Ora li probleiàa'i un altro, o per 
meglio', dire tornai ad'esse;re, niella sua 
semplicità' Ine.q'orabile;̂ ' q^bj.li) sjteaso per 
cui si rese, pp'â ìtiil.̂  ĵqHAsi! «effcessarìa 

lì irnp'tst.i d.tlJo, «iroostanze la' politica 
C')loi)ial>'. 

Questo problema, ò l'aumento della 
popolaiilono e perciò l'emigr^zl^^qa. 

Come si provvede a queat'òltliflS, una 
volta fallito il sogno e il disegno- rap­
presentati dalla conquista dall'Abissinia? 

Qui ai dovrebbe parere tutta quanta 
l'abilità nostra, qui acuirsi tutto il no­
stro ingegdo. 

Bisogna mt̂ ^̂ er̂ . a, prqSttq , l'if^^f 
prima, l'America poi, e l'Àfrida anche. 

I^^qgns ,̂ auj^orarai per la terra a la 
sua, coltivazione colui che concepisca 
ed .a t^ i i^tjj •uoiitioaol4q(i«.l|^po«»M%''-
mare ìi contadino, unzlchò spingerlo a 
partif^f;a$taaj!^;lo l̂lft- terra, anziché 
n)ettar(Q in condizione di abbaitdonarla. 
C'& bisogno in Italia di uoa vera e pro­
pria politica agraria, che da premi, fa­
cilitazioni, diminuzione- e iibatazioue 
d'imposte, ottenga a poco a poco, par­
zialmente, salvo progredire, i primi ri­
sultati, e diriga"'Mriii"fe'r'ft«ioiirf''ìtìah8 
all'int^ruo s inlzii l^ coloiinizzazioue 
anche da noi, in Sardegoft, e. alt^pve. 

Bisogna per l'Ameriòa far^ Il centro 
di risorse; costituirsi"'!» bttse.'ìh'rifttgto 
per l'emigrazione italii08| in.Argeqt'U"! 
bisogna stringersi, a quel Governo e a 
q.î el popolo, facendo luna politica di-
Vèrsa da' quella che facciamo.laggiù con 
tutti gli altri popoli e, gli altri Stati. 
I nostri' nomini pvliiioi arrivano io Par­
lamento e anche più su spassa con la 
ignoranza delia geografia politica e della 
statistici; essi son sanno nulla di c^rta 
differenze, di certe affinità, di certa ten­
denze. 

ISssi non si figurano neppure coma 
vi aiaiai(|!iAr8n>jitin,8)iO(>ii| pjepqir^s^stto 
del (jlòvtìrcib looaleV un'altra Italia, e 
come quest'altra Italia conservi una fi-
Bonomiii propria, qualche cosa di cosi 
tanerameate e,indi^;oiubiimeote italiano, 
ohe non farne un centro, di richiamo, 
un p^rivoad^te, un'anco.ra di salvezza 
della itosjira emigrazione neces3aiia,',fa-
tale, & errare infifsimò, ,̂ roba che non 
s' iatéad,e. Poteva accaderaprima, quando 
dovevamo, conquistare T'Àbissinia ; ma 
ora,?„. 

Ora anche l'Abia^iuia ciideve aiutare, 
ma sano più difficili la oondiziuni del-. 
l'aiuto. La conquista morale del paese 
è stata certo fatta dai nostri prigio­
nieri, e, senza Francia, e Russia, pa­
drone vero del paese, noi avremmo tutto 
r interesse, d'inondarlo di gente Italiana 
con un mestiere o una professione, pro­
seguendo l'opera dai prigionieri* ini 
zlata. Ma, Fiiancia e Russia consenti­
ranno? Essa sono II a manipolare un'E-
tiopia ohe minacci l'Inghilterra alUin-
ternpi coma esse la ntinàoceranno sulla 
costa de! Mar Rosso, e non daranno 
modo a stranieri, di altre uazioni, di 

Bg|gMv?Mâ iwĝ l̂!«uMiMM!'!'l!!!̂ 'aga!HUlA.•-̂ J|J! 

peoetrtre faoilmi'nt". Mii, 0'<a tutto 
questo, qt>i(,(1.00^11)010. lafDlar.pre«t. P4t!Ò 
l'abbiiimo dotto, le difficoltà sono molte 
<̂  °' ^qqt-fsoeranno tanto più ohe do­
vremo dare all' Eritrea una sistemazione 
puramente militare. Bene o male, noi 
siamo confinari armati é perciò sempre 
sospettati. Sa putessìmo mutare!.,. Se 
la ttasfnrmazione dell'Eritrea fossd pos-
s.ibiie iniziare!... 

Provvederemmo cosi all'emigrazione ì 
Nji, davva^o, iìlparprunviio però carta-
menta al suo accrescimento progressivo, 
por rimanendo ancora par molto fissa 
la cifra,a.Qoua dell'emigrazione stessa. 
Pjorpji.èi questa dimiitnisow Bisogna sup-

'pòrro le condizioni della tefi^a tali' da 
invogliare lOM la coltiva- a- itlmsnere in 
patria. I sintomi del futuro autoriz­
zano, almeno iu parto, questa aupposi-
zioae, ma non è lecito prendervi sopra 
ipoteca. ' ••' 

Ma, alt'argomestot ohe è davvero il 
più importante della vita italiana, si 
collagano le nuove leggi e 1 ouóvi isti­
tuti con cui si spera di regolare la ma-
tacia- dell'eiBÌgcazioDa>(«a. noi » dei quali 
operiamo in verità arr,ivi notizia piî , 
'^Ì^\B '% "̂ in?,' WM^)l4rl«!. d.̂ lfilititìi«. 
ohe ne eiìba il pubblico. Quando lo pro­
poste del Governo siano matura,'cèrto 
si, potrà, tener conto aocha di questo 
non piccola coefficiente ; per ora basti 
il già detto a dimostrare coma la pace 
non dia obblighi, pensieri, ' responsabi-i 
lità minori della guerra; tanto ohe noi 
oredianio di ohiuder» l'anno meglio di-
quanto 'to coaiinciammo, ma in variti 
perdura eguale 11 dolore, perchè ' la 
causa è la stessa. 

li'eterBia quéstìone 

fino allora.goduta; ma dall'altro cauto 
quei dneknila e più armati e quelli dal-
l'al-tuo» reggimento che aarebbaro arri, 
vati alla sera, avrebfisro riempiti, i,Ca.Jtè, 
le traUqcie, Iftoaptj.^?, tii.ttlìjji.éMpci'zf, 
if\^ì\' Sfjldato, ai- ^^"upid^isrei ij'iucorag-
giara con la paga giornatiant. 

Un gruppo di signor«. e di- sigoprlpe 
protett.a dai ombrellini--' vario'piptji' come, 
un enorme mazzo'ili'fiori, sbuoS airiin-
provvlso da un boschetto .yioina igpgiti-
vano alcuni,iiopt,inj;va8,t.i.tÌ.-ia„iÌ9ròj ohe, 
ego, inwdsifei.solenne,' :par>vero^ dirigersi 
vierso- ili colonnello. - ••••:•• i 

IJ'''sindnci3, la giu.ol̂ a mi]mi|fip_̂ ,l̂ a, le, 
"Pìì^ph^'v' ^< <^ssfssor:k: più, 0 -menò, 
ei^.i^ne,-/'— peiisai io, in;testa-al mio 
plotone. 

Ma il'gruppo, anzi i dna gruppi, si 
fermarono, Snppi poi che ê ica, uijiî  co­
mitiva di prati eyatìRs)tglf con le inse­
parabili misses, che' ritornava dalla 
Punta del'Oerbi^Sto, g|à^ òacoin reale, 

) a mille duecento metri' a altitudine. 
Il reggimeuto si mosse sollev,anda, up 

i^ugp)o„.4i, pojl.^sre. Le, sìgaorj:na..seappa-
rapo-cinguettaotii come'Uno. s^orndi'di' 
pasaerimiit^atelti, presso, i' gf&y,i rév,e-

^ rendi, ohe ebbero per'es3ft, ng . SQrinéfl.i 
' stereotipato di vigilAO^-! e.. pcqtaaione. 

Lan coi'onna, preceduta dalla- talttarà ^ 
dalla musica del cocpq, eiftròt'i.À,. paese'' 
eoa la.l)al4.»nza, di, ub„'̂ 8'Àf,ojÌ9,i.'pp.nqìIi-
s t j i t o i fe'nij^nd*) 'la,fpIliH,oln9 o'aes^pra. 
gliava. contri i muri^ sulle- botteghe, 
sulle porte della stretta via. Alle'' fine­
stre, ai balconi, graziosa forosejjte. d î 
vfi^T voltì=,'3«-t'óiro'ì'8'p'al'pi'jàftte"n3 p ^ 
[^foci le , sej^pàoe'rraq&fiiiMtévisoctùdo;.' 
vano a ijfis l̂jl 6?s,fip^«iu!ii-,-<!h9,,apporta­

vano loro un'eoi) dulia grande città di 
G.ioova, e,ohe sembravano avere sulla 
labbra canzoni e baci. 

La valle, il paese, si sarebbero tra­
sformati, d'inuan.to, al bria,,alla ojusica, 
allo spf,̂ j;̂ f!0,t|9i. 9|Uo|r(j', d<3){'̂ -î /iî î _ mi­
litare ». Mereiài' à'mbùiaiiii, prestigia­
tori, sorm^mMe, of()p/n',;il|..qt(?,n|t\()i.4i 
amici- flidi'ai' soldati, avevano già' à'Izat'é 
le loro tende, baracche, banchi, sulle 
piazzette, lungo le vie, adogai angolo: 
la casa municipale aveva esposta al 
balcone la bandiera tricolore, che ci 
salutava per tutti 1 cìttàd/dì che tace­
vano e per l'iiitero municipio che non 
aveva mandato un valletto a rappre­
sentarlo : un manifesta del sindaco, 
inspirato ai più nobili sentimenti di 
ospitalità a di ainmirazione per « una 
parta del tiostro prode esercito» dava, 
la misura del tacito -entusiasmo. 

La truppa inoltrò sorridendo, come 
per ringraziare della cordiale e festosa 

11 Popolo Romano osserva ohe i par­
tigiani dello scioglimento della Camera, 
che lo bajidivaapi ĉ omf î Miassità costi­
tuzionale 'par il M1nist6ro;'drat'àta questo 
argpmepto. dal^a suiiperosav.a compatta 
maggìoraiizai che ebbe Undlol, si appi-i 
gliano ora ad un argomento ud affetto. 
Vogliono lo elezioni perchè la Camerai 
attuale è contraria ai progetti militari-
di Pelloux. 

Ma il, citato giornale creda che la 
Camora approverà anche i prnvvediT 
menti Pelloux, sicché i partigìapi dello 
scioglimento dovranno trovare altri ar­
gomenti per ooiitiaua|rq nella loro s ^ c -
chqvj)ijj„pblCf!iigàji"'- ,'" '„• •' 

La concljjsipipa, .però, sarà sempre la 
stessa. Rudìni'iion_8arà''cosi'ingenuo da 
lasciare il bene sicuro par un megjio 
incaj-to, dal quale, altri, non lui;,̂  ca-
glierebba il maggior frutto, , 

IL BEBOLAMSm BELLA CAMBBi 

Roma 30 — Alla riapertura della 
Cambra alcuni deputati domandspanno 
che si iscrivano all'ordine dol'gisrDO 
per la discussione la modificazioni-al rci-
golamento giàoatioretate.ilàlla GommìsT-
siotie, la relazione dalla quale' fn già 
presentata. 

LMtaliainUà In paii^^zla 

Le elezioni opìnunall di Zara riusotl-
rouo una splendida, vittp.rla par il pai: 
titn Italiano. Su 359 vataDtl,/'il .pàî ljito 
croato raccolse 79 voti a 11 partiti), ita­
liano ne ebbe 280. '\.,.. 

Nfilla piazza prlnolpala, affalia,Ui[s.\ii)a 
di cittadibi, appena oòiiobbeil. ' I esito 
dellfi vatnzfótla, si ."fiiaq itati ' spl'épdida 
dlmoBtrai;iàhe aMp4|plèfX T);laa^i. tj^ '.i9r 
guito all'^ aooUmazlqiir'éd, ijte Y\TS. î l-
Chieste-'della folla, st'iueil^éM' i r 'vas -
eillo cittadina al balcone del palazzo 
(tomunale: altirettanto fècarb tiUtJ[ gli 
edifìzi cittadini, t̂ a folla percorse. la 
p.rinolptill' v ie ' dalla città, grid(tó^o: 
("Viva' Zara italiana If 

Alla sera, il palazzo del Oomune, gli 
ediflzi pubblici, Il Teatro Sociale, le casa 
dei privati, fiirono illuminati a featt^. 

Ì Ì Ì Ì M A B I A B H Ì HiUA 
La TribUìiaà occupa- del proliiasiia 

Stambulof!, e dice ohe l'immagina àei-
l'assassinato ministro bulgaro «Iritulgari 
a cauta dk quelle dei maggiori ' apoatoU 
di qi^el prip.ùpia-.di naiiaualiUllj otiè ha 
mutato,.da un secolo in qua, la fàdaia 
del mondo. Sbollite le pasaicnlj smor­
zati i rancori, la nuove generazioni non 
avranno, in Bulgaria; parala bastaitti 
par glorificare il martire e par esecrar» 
i suiii assassini I » 

La Tribuna cosi concludo 11 aito ar­
tìcolo .-

«I Si cousoiiao, dei-resto, anche i-bnU 
garl d'oggigiorno, e soppoi'tlaotxia''i'ar-
seguaziooie i giudizi severi ehi lit «Ivliyr 
Europa ha praosuiiato ddpo l'aasaMioiO' 
a non mancherà di- ripatere 'ddpb''il 
processo. . ! . .- ' 
. < Non maucheraunoi non potranoo 

mancare, le circostanza-aitennantll- Iti 
Francia, a - cagiou d'esempio, av riiit^'ìe-
ranno. d'essere amici adi-alleati''d^ia 
Russia, a l'assassinare un uetnicp deilK 
Russia, il thgliuzzargU an«ha lâ  diabt'a 
colpi di yatagan^ noii' sarà' riguardato 
lina col'pa mortaldj ' - . - ) 

< Io Italia, à vero, rifuggiamo da oerta 
orribili violenze, mai è tutto affar»-'dl 
temperamento, o meglio ahocira disnodi 
a. dk,mezEl; e;! vcccbi patrioti; gli-UO' 
mini di Stato oh» hanno' lottato pdr-'la 
libertà prima, poi par la grandezzadellk' 
patri», s9'\uon'i aouo'iaggreditl ed assas-

fliunti sul « prato » che doveva tra­
sformarsi in « campo », il 2» e il 3° 
battaglione occuparono la: linea ad- essi 
assegnata : il 1° ebbe l'avventurata sorte 
di accantonare nel paese, ripartito nei 
magaz'aini, nei fienili, nelle' ch|ese. fi! 
mentre- tra noi, ufficiali, ci scambia­
vamo le coDgratulazipni a ricevevamo 
dall'aiutante maggiora i «biglietti d'ai'-
loggio », i soldati erigevano ìa''tende, 
allineandole fra l'allegria a i cauti. 

Gollucata la mia compagnia nella 
chiesa di S. Anacleto e munito dal mio 
« biglietto » staro par chiedere a un 
passante l'indirizzo della signora Eula-
lia Pigoaao, colei che per conto! del 

municipio doveva ospitarmi par otto 
giorni, quando una voce conosciuta mi 
chiamò 1 

— Càstellongo! 
Mi volsi vivamente, e, nel tenente 

dogli alpini che venlvami Incontro, le 
braccia e il volto aparti alla gioia, ri­
conobbi un compagno caro della scuola 
di Modena. » 

— Sooppito I tu qui ? 
— Sono qui in distaccameni^to. 
Ci abbracciammo con affetto. 
— Dove corri ? 
— Ip, cerca dell'alloggio.,., oasa Pi­

goaao. 
— Pignano ? Via, starai benone ! 
— Lo dici in un certo modo! 
— Sei sempre il solito sospettoso) 
E non smettevi ua certo, sorrisa lie­

vemente ironico. 
— T'accompagno io.: conosco iî  si­

gnora Pignano : ha una nipote, una, 
bella ragazza I 

— Ahi.! ali |! 
— Ohe cosà- tomi ? Vuoi forse fare 

con me il ravvedutoI Con me che ti. 
conosco ? 

Avviandoci, l'aqiioo Sooppito, giova­
notto alto, bruno di caruagiona a ca­
pelli, aguarda profjalo e baffi lun­
ghi, m'inforofò por sommi capi sulle, 
generalità della mia ospil;é: una ioaaa, 
che a malincuore rassegn'avasi a ripo­
sare su di un passata galante, e che con­
servava tuttavia l'inesaurìbile smania 
di piaiisro a di attenuare sotto prov­
vidi cosmetici e polveri i danni di una 
quarantina e' più di primavere. 

Scoppito, in sei mesi di dislaccamedto, 
ne aveVà sentito pà'riiira, é, felice di 

eMatìWÌ''»*f'Ì!Ìé(«Sti*;ptóesSUÌHi6! 
tentare le mie sensazioni. 

Ma io non,sappi sagoik-lo per-questa 
via, e quella donna, -. senza conosbeirla' 
ancora, mi destai piati,. , - - ' 
' Recanti capricci,' dlslasiaui'"e- dolori, 
mi avevano massa l'ladiffaraaza'per-o^ui 
specie di avventure e, eominciato-a- ib>-' 
scitarmi piuttosto un certo disgusta,- ' ' 

L'anima bramava riposarsi :-ridavo di 
tutti a di ogni cosa perché non' sa'poVii-
liberarmi ii<tl v«)lo- di sdéttibismo oho-
ott̂ Ael̂ gia lo spirito della gioven'tiì vis­
suta. Mi credeva buono ' perohò' aoit 
mi ara ancora' capitata-'la' oaoaeio^V 
di essere qattiyp; fortai perchà^-sautiVo 
di non, aver soiup,ata, le doti-- migliott 
del cuore. 

La vanità, dei successi qttenntii ooa 
le danna mi metteva in- grado di' gukr^ 
darmi da ultaciori tentazioni. Ora -prat--
gustavo up papiflco e-i puro-affetta ,ohei 
vanisse a guidare, la mia^ vita a- atto 
sqppo. 

Comprendevo cpme una donna bella 
possa vìaoarei:la ifermezza- 'di propositi 
d'un giovane ; ma, preparato alla lòtta, 
costai riescirà ad apprezzare mdglioiiiì-
saqtimentiP d;indipendenza a giudicherà: 

. lasso un' amante lalja,giornata- e-vsuiià 
una, subdola relazione. 

In ultima analisi-un,segreto-disseaaa 
ingambcavami lo spurlto «- la sugge-^' 
stipni di Scoppito non avrebbetro- valso 
a rimuoverlo, -, ' 

Salendo le scale di casa Pigaanp ero 
'li^eiìtfttfli (aeitAiiiut.. 

•— Il viaggiò t'ha toltaIa„pa^r9lijj1[ — 
mi disse Scoppito. ' < -

— Probabilitùeate. (Cmiima}, 



ilnatt per lo vie (né forse il leotitlroò i 
manoatot) «ODO vioeTersa aggrediti e Catti I 
a brani nella fama e oolia riputizi.uu... ' 

«Tutto il mondo & p\eae\ » ! 

IL F R I U L I V 

IjliMllipflpliciiiìDMDMariBelli: 
Alaana noiiiie sopra il lago di Per- '. 

guia in Sicilia è l'ultimo larciratto del ! 
mio egregio umioo e collega dott. Olinto | 
Marinelli, pubblicato nella Rivista geo- • 
gafiea italiana e il cui estratto ho ri ) 
cerato di questi giorni. Non intendo j 
farne.una,reoeaaiooe, ohà non è questo | 
il sito; soia ne oiilgo ucoasioos per ss- > 
gualara al pubblico che legge unicamente I 
I giornali politici, l'attiyità Bcleutiflca di I 
uu giovane ohe net campo dei suoi studi [ 
promette moltinimo ed è certo dei mi­
gliori id Italia, li rioltiamare di tempo 
in toapo l'at^eaàooe sopra chi per l'in­
dole a la natura dell' opera sua passe­
rebbe altrimenti iDosservato, non 6 cor­
tigianeria verso nessuno: è un dovere 
della stampa quotidiana, poiché chiunque 
lavora nobilfflente ad utilmente In qual-
8Ìa«i ramo dello scibile, ha diritto a 
essere sooosolnto od apprezzato, 

Olinto Marinelli ba cominciato a fare 
la ana modesta comparsa nel nostro/» 
Allo, coi suoi studi sul Isgo di Gavazzo, 
cbt /arano'elogiati e Hassuoti in Ridi­
ate importanti. Assorse quindi grado 
grado »{\i Olografia par tutti, al Bol­
lettino della Società geografica, alla 
Rivista geografica italiana. Di que­
st'ultima— ohe èdiretta da suo padre — 
è uno dei prinolpaii collaboratori, e già 
parecchie memorie originali e moltis-
aiuil articoli bibliografici vi ha pubblicati. 

Notevoli sono specialmente i suoi studi 
limnologici, che ha modellati sui lavori 
degli stranieri, introducendims il me­
todo in Italia, Altra su^ partisola-
rità, gli studi planimetrioi a volumetrici 
appiioati alla geografia, ira cui impor­
tanti qUBÌli riguardanti l'isola d'Elba e 
il Madagascar. Ora sta pubblicando ne­
gli Alti dell'Istituto di studi superiori 
in Firenze, uno studia geologico sui din­
torni di Tarcaoto, i cui risultati aom-
mai'i sono giii comparai nell'i» Alto e 
nel Bollettino della Soointà geografica. 

Al Congresso geografico italiano teou-
tosi in Roma nel satiembre dell'auno 
decorso, e dova ci trovammo insieme, 
riferì sopra i sei'uenti argomenti : — 
Contributo allo studia delle brezza di 
monte. — Oi^li'oppartuoìtà di stabilire 
usa oiassjfioazions generala a aaa rela­
tiva uomonolatura dei laghi, basata 
pravaleotamenta sa - criteri geografici, 
—, Diatribuziona della .popolazione della 
Sicilia rispetto alla distanza dal mare. 
— Area dell'Italia naturale. — Detti 
lavori comparvero stampati nello splen­
dido volume contenente gli Alti del Cou-
grsBso, edito quest'anno a cura dalla 
nostra Società, geografica. 

Tutto questo per un giovane ohe è 
appena all' inizio della sua carriera, 
non è poco, e non deve essere piccola 
soddisfazione per l'illustre sdo padre a 
UMestro, l'onaravola deputata Marinelli ; 
dalla cui scuola di Padova a Firenze 
soBo del resto usòiti molti fra i migliori 
cultori della geografia ioiCalia. Gootiotii 
l'egregio Olinto a camminare nel campo 
della scienza ognora colla stessa lena, 
e certo un sempre più brillanta avve-
aira lo attsode. 

Dott. F. Musoni. 

Qiuciizi sulla jnarina italiana 
Il C^lobe di Londra asaminaado i la­

vori parlamentari italiani nelle ultima 
settimane, silfermajsulla questioue deli'ac-
oresoimentt) delia dotta. 

Dica che negli ultimi anni il GoVeroo 
italiano la trascurò, iraprudeotemente : 
infatti mentre t ra anni fa la marina^-
taliana ara la terza nel mondo, veniva 
cioè dopo l'Inghilterra e la Pranoia, e 
sorpassava la Uusaia a ls Germania, ora 
invece, 6 stata soopiissata dalla marina 
russa ad, eguagliata dalla tedesca. 

"Ora, collo sviluppo delle coste italiana 
e la posiziona capitale che l'Italia oc­
cupa nei Mediterranea, è necessario uno 
«forzo per riconquistare il posto perduto. 

Quindi il' programma anunziato dal 
ministro della marina è saggio. L'ammi­
ragliato italiano ual ripartire le nuove 
spese, dovrebbe però cercar di ovviare 
ad nn difetta organico finora trascurata, 
cioè la sproporzione fra le grandi navi 
a le flottiglie della torpediniere. 

Nella costituziou» dalia flotta italiana 
si é dato troppa importanza allo svi­
luppo dalla giKindi corazzate, mentre 
dal punto. di vista della difesa le tor-
padiniaie, sono assai più utili. Una rete 
di torpadiajere a di stazioni di torpa-
diniero intorno alla costa italiana, ohe 
oSea. delle opportunità ammirabili, ne 
formerebbe un nido di vespa dove nea-
suaa flotta potrebbe arrischiarsi senza. 
gravi pericoli. 

Orario Verrovlarlo 
(radi gnrta pagiiM) 

ANNO XV. IL F R I U L I ANNO XV. 

ABBONAMENTI PER IL 1897 
Va anno Uro IO — SontootPo S — 'telme»tee 4 

in l'aste» agglnagere le apoae postali 

Cornspondenie e telegrammi da Roma — Notizie dai principali centri 
d'Italia e dell'estero — Corrispondente dalla Provincia — Ricca oronaca 
cittadina — Riviste scientifiche, àigiene, di sport — Rubriche amene o varietà — 
Informationi e listini commerciali — Gol nuovo anno un r o t t i a a » o Ori­
g i n a l e I t a l l n n o I n a p p e n d i c e » 

a quolli che 
un samostre 

Un grandioso ed alegaiitissimo calendario fantasia da afogliare_, 
pagheranno anticipata l'abbonamonto di nn anno. Àgli abbonati di 
Q trimestre un caiondario più piccolo. 

Par una combinazione fatta colla Ditti Costa e G, di Milano, tutti gli abbonati 
e lettori del nastro giornale possono avaro, franco da ogni spesa a domicilio, un 

« R A N D E R I T R i V T T O F O T O a R i V F I C O 

su carta ai bromuro d'argento con sali di pititinu, montato In ricco ptssc-pariout, 
nelle dimensioni di cent, 65 X 60, inviando iosiem» alla fotografia ohe si vuol 
riprodotta lire S.RO alla Ditta piof. Alberto Ooata e 0„ di 3 Sallonl, Via 
Lazzaro Palazzi, 19, Milano. 

L o « t e a a o r i t r a t t o nella misura di cani, 53 X 40 l i r e a<OB« 
Eseouzioue accuratissima da qualsiasi fotografia, Spedizione antro quiudici 

giorni. Porti e imballaggi gratuiti, 

Son rolinio 11 ritratto, par l» stesso lira 5 50 'la Ditta Costa a C. inviori a 
tutti i nostri abbonati e lottun, franchi da ogni spesa a domicilio 

oleografici (riproduzioni finissime di quadri d'autori celebri) montati in ricca e 
larga cornice dorata della grandezza di cent, 50 X 40 circa. 

Sofia 30 — La sentenza etHBssn 
stabilisce la non colpabilità di Boni 
Ghsorgiew imputato di partecipazious 
diretta all'assassinio; riconosce colpevoli 
Tofektsohiaff per aver fornito la armi; 
e Atzow per aver prestato aiuto colla 
carrozza, 11 tribunale assolse Boui Gha-
orgisv e cundauuò TuCektachiiiS a At, 
zow ciascuno a tre anni di carcere sem­
plice, computato il carcere sofifarto. 

Disastro aaamiarlo agli Stali nniti 
Londra 30 — Il Daily Telegraph 

ha da Niìw York ohe le casse di venti 
Banche degli Stati Uniti oesaarono i pa­
gamenti dal 20 corrente. 

m m iNADsmuA 
Londra 30 — U Times ha da Mel­

bourne ohn un terribi!« ciclo.la dsva-
stó la città di Nevertira, nella nuova 
Galles del Sud, Quasi tutti gli edifici 
vennero atterrati, parecchi uomini tra­
scinati dall'impeto del turbina. Si hanno 
a deplorare molte vittimo. Mancano 
particolari, perchè le linee tolegrufiche 
sono interrotte. 

ìi'mMgm'ìl coste di Fiandra 
0 ì socialisti belgi 

Ogni anno iiuella parto del bilancio 
dal Belgio cha nuacarna gli appannaggi 
dai principi foro sce ai socialisti della 
Camera una favorevole occasione per in 
tonarequalcha pistolotto antimonarchico 
e dare addosso al conta di fiandr,! 
(principe eiaditario] a cui profitto è in­
scritto un appannaggio di200,000 franchi. 

Quest'anno fu V'andervelde che si in­
caricò della bisogna; lo fece con asprezz i 
inusitata. 

«Siam» repubblicani —disse egli — a 
non voteremo l'appannaggio del fratello 
del Re, mentre il ite d'Italia vuole rim­
borsare al Tesoro l'appaouiiggio dei priu-
cipa di Napoli. L'appannaggio & un 
avanzo fendala ohe potava sambrara 
giustificato perchè i principi si dicevano 
protettori delle arti. Il conta di fiandra 
non s'interessa del Nibeìungi ed hi 
buone ragioni par ciò». 

Questo accenno ad una infermità fisici 
del principe («gli è un po' sordo) sollevò 
a Destra un'indignazione che la restante 
parta del discorso portò al colmo. 

« Il conta di fiandra — soggluusn 
Vandarvelde — à ricco proprietario, È 
mercante di vino, come suo fratollo venda 
caoutahouc e avorio». (Re Leopoldo 
viene cosi accusato di speculare sui prò 
dotti dal Congo, cui destina, in realtà, 
buona parte dei propri redditi), 

« Riceve, per non far nulla, più che 
tutti i ministri insìama, più che tutti i 
curati di prima classa, più ohi tutti 1 
Consiglieri di Cassazione. Un minatore 
che guadagni 4 lire al giorno dovrebbe 
lavorare un secolo per riunire l'appan­
naggio annuo del conta di Fiandra». 

.Quest' allocuziona sollevò una tem­
pesta; si dovette sospendere la seduta. 
Allorché quosta Sa ripresa, Ronkin pro­
testò contro questi attacchi contro il 

I principio d'autorità, ohe viene trascinato 

nel fango, e Woaste «miss li voto che 
lo spirito pubblico faccia giustiza di 
questi attacchi, e si appellò al lealismo 
dinastico dei paese. 

ti socialista Demblon, venendo alla 
riscossa, riprese il tema svolto dal col­
lega Vandervelda a si face riohiamara 
all'ordina. 

Quanto all'appannaggio, fu votato con 
74 voti contro 33, 

Il Mm austriaco e ili aatìseiltl 
Il fenomeno dell'antisemitismo co­

mincia a prendere in Austria propor­
zioni allarmanti: non già pel numero 
dei proseliti eh' esso continuamente fa, 
ma par la qualità dai proseliti stessi. 

Dopo il Oonsiglip comunale di Vienna 
gli antisemiti haoiìo guadagnato la Dieta 
della Bassa Austria, a vi seggono in 
mxggioraoza. Ora all'ioauguraziona d'alila 
saduta di quella Dista, il presidente ba­
rone Gudaous, che ò di nomina gover­
nativa, salutò con simpatia la nuova 
maggioranza, che rispecchia le conviU: 
zioni cristiane d^lla popolazione. 

Queste parole suscitano commentì. 
Sarà un po' difficila ch< anche questa 
volta il conte Badeni possa cavarsela 
colla dichiarazione che il Presidente 
parlava a conto suo e senza il consenso 
dui Governo : tanto più che alle parole 
seguono i fatti a ohe il Qodeuus si di 
mostra un docile- strumenta del Lùeger. 

Molto più facile e logico ò il supporre 
ohe il conta Bsdani — che la Neue 
Freie Presse paragonò'così felicemente 
al conte Taaffa per Yelastioità palitioi 
— si sia deciso a far causa comune co 
gli antisemiti, visto oha gli ò imposiibila 
lottare contro di essi. 

Luegar può essere contento dei suoi 
trionfi. 

Ili 
Scrivono da Susa, 33 dicembre : 
«Una pattuglia di quiodici uomini dalla 

settima compagnia dell'ottavo faaragglieri, 
distaccata al forte Honoìa, aoprn ed a 
destra dell' Ospizio del Canisio, mossa 
9ab.ito mattina verso le 9, por aseguire 
una delle solite marcie di ricognizione, 
omle riferire sullo stato a salti p atica-
bilità della zocia. Comandata dal tenente 
Alfieri Achille, dovev i percorrere il se­
guente itioerarloiRoucia-TouetSupariora-
Gran Colle-Ospizio-Ronoia. 

La pattuglia camm'nava divisa ancora 
in duo drappelli, preceduta, per misura 
di sicurezz'i, da due caporali. Non po­
tendo percorrere la linea che dal Ronoia 
va al Touet, stanta la grande quantità 
di nave, nella quale i saldati sprofonda­
vano sino alla anche, si diresse più in 
basso ad a sinistra per raggiungere la 
mulattiara che tocca appunto il Toitat, 
a che sebbene coperta di neve pur tut­
tavia presentava, per il suo tracciato, 
più facile il procedere, ' 

Alle 10,45, quando arrivava al Touet, 
si staccò dall'alto del ripido pendio un 
enorme massa di neve. Il tenente l'av­
verti e diede l'all'allarma, ma troppo 
tardi perohò il primo drappello non va­
nisse vioientemanta sepolta e travolto. 

A questa prima valanga, lunga circa 

Ì
160 metri, no sogu'i subito un' altra a 
forma di triangolo, lunga 200 od alta 
più di 'i. Il secondo drappello, rimasto 

j Qiraoolcsanisnta incolump, tentò subito 
I 11 soccorso ad il salvatoggio dal prim", 
! ma la grando quantità di nove a la dif-
' Qcultà della p.isjzioiis lo obbligarono n 

tentare una via più facile, ma più lunga 
Intanto un'altra pattuglia, che si tro 

vava pure In rlcogoizlaoa, obinmata dalle 
grida, accorsa, inviando subito duo sni­
dati all'Ospizio a chieder soccorsi, Dal­
l'Ospizio ai affrettarono tutti i militari 
disponibili ed i borghesi Gravier Silvino 
ed il padre e figlio Mootabooe. 

Nel frattempo un caporale, che si tra 
vava fra i travolti, potutosi libarara, si 
pose subito a scavare la neve con le 
mani, a lottando contro tutta le diffi-
coliti con coraggio e saugae freddo en 
comiabili, potò salvare il oapnraie mag­
giora Bandlni ed il soldato Giubba, che 
si tcovavano in gravi condizioni. Questi 
valgroso 6 il caporale Baudano. 

Arrivati 1 soccorsi dall'Ospizio ai pose 
mano con grande alacrità e coraggio 
all'opera di salvataggio, ma pur troppo 
non si disseppellirono che due cadaveri : 
quelli del aoldati Toraasa, di Ghivassn, o 
Migliore, di Saomuoa (Girgeati), il oa-
persie Baudano continuò ancora nel la­
voro, finché cadde sfinito, a fu d 'uopi , 
giunti all'Ospìzio, rianimarla con potenti 
cordiali. 

Si recarono sul luogo il colonnello l':l 
reggimant» ad il teoeuta dei rr, cambi' 
nisri per aprire un'inchiesta, dalla qua'e 
risultò trattarsi di pura disgrazia, do­
vuta alla natura anormale della navu », 

GALEiOOSGOPtQ 
I veni. 

San Siivesit*o. 
Vite « Mortai — Mei profondo 

De l'ablisa seeoUre 
Vi» dagli oomtni « dal mondo 
Un altr* aanOi QQCO, diapare. 

Morta 0 VìUI - Sui dosarti 
Della 8pemo croaes 11 fior ; 
Boigé t IftTMì agli apirtl 
Cieli il daato d« l'Aoior. 

Paiaa il tempu 6d ogni «osa 
Pasaa, e vien l'oblio fatala; 
Ma nel tampo lamino» 
La BoSeou apiega Tsla. 

Ma, nagli aTTonire ìmtnariOt 
Coma falgido miot«r, 
Solo Iddìo dall'aaivario, 
Sampiterno sta il Paoiìer. 

E il fViQiiaro, glorlToao, 
Mafifltofgla aoTollo, 
D'ogni leggd diadogaoio, 
A ogni Tmcolo rabuilo, 

Como tarbo TÌa ai sferra, 
Aito 4 g-cvaâ fi, ìa SaaiasM veìt 
PìB'jhia i iroDì su la torra, 
FÌBubift il racchìo Gèova lo alai. 

Ed ai popoli aobltm» 
Oridat — Am&to! è atio l'imporo. 
SODO il bacìo aho radimt, 
Forza e Vita: io sono ti Torol — 

Glori» al Veri Dolitto o pianto 
Su 1» terra piti non v*ha. 
Xan b'rlk sohìAvl. S'alia 11 eanto 
Di OìagtlzU e hìbertà, 

Tala in mante « me, glo{»ndO| 
L'avvanira sì color». 
Tala "Qo ài, lisAta, al mondo 
S*aprir& la nova anraica; 

Poi cba innansi ai 7er dementa 
LojolaaM ira non vai* 
E il Progroaio segua ardente 

, La sua ooraa trionfai. 
Ma un altr'aaao in grembo ai Citi 

Gii dachin».,.. — Paee ai Tinti 
Del dolore, ai disamati, 
Paoa e lagrima agli oatiatl,... — 

Morta e Vita t — Della Spama 
Sa le tombe craaee il fior, 
£cao, in ciel l'aurora frame.,,. 
Qantl nmano; in alto i caort 

Vittorio Matotto. 
X 

CroQaahe frìntano, 
31 dicembre (1310). Gattona Dilla Torre yiaao 

creatoPatriaroad'AijuiletJa da Papa Giovanni XXU. 
X 

un peniiara al {(iorno. 
La fedeltà reaisteota all'azione del tempo: eoso 

la flola grande prova dall'amor*. 
^ . . X 
Oogmiiooi Qtih. 

. Per la conaervasioue dalla vista. 
Un medico racoomaod» la propiratlono ae-

gcento; aa litro di aoqaa dolce, nn pizsiso di 
ule dì cuaioa, on cacchiaio da tavola di bnona 
Qc^uavils. Fato saìogliera. Agitate la bottig'ia, 
prima di aarvirvi della miatura. Qneat'aeqaa for­
tifica prontamente la vieta e lo rende il suo antieo 

FAOVISrCIA 
(Di qua 0 djjidel Judrì) 

P « r « o n a l e ^ i u d M I a p l o . Fu-
mioi vicecrincelliiira aggiunto al Tribù- , 
«alo di taìmeiio, ò no-ninato vlcecin-
oelliere della pretura di Volterra. 

O r a v o l a c e u d i o . A Oradlscucti 
di Yarmo scoppiò un incendio nelU 
stalla di proprietà dei s'gnori dottor 
Virgilio e Vittorio Scaini, iucendio eh') 
si estesa alla stalla di S^ibastlano Sdaìui, 
tutto distruggendo, I primi ebbero un 
danno di lira 6000 a l'altro di liraliOOJ; 
tutti assicurati, 

Rlnvealmeuto di un cada» 
v e r e . Certo Paolo d'Anna da Trasi-
ghis, da diaci giorni mancava da casa, 
e, Daturalmsuta, i suoi fecero la ptìt 
minuta ricerche, a trovarono sulla mon­
tagna alcuni oggnttl che li misero sulla 
tracaie del porar'uoma il quale era pre­
cipitata in un burrona presso il lago 
d'Alasso, rimanendovi informe cadavaro. 

MAgva b o t t t a o . A Torr^iiio di 
Oividala, ignoti ladri, dì notte, dada ca­
mera da latto di Balluch L<uigì, rubi-
rouo Una cassetta di legno oontenanta 
una lira in moneta di rame, 

BaiMSO e M a r t e . Furono dal ca­
rabinieri arrestati, a Paiu2za Di Olilo 
Nicolò spazzacamiao da Moggio Ulmasa 
par ubbriaohezza, od a Spillmbsrgo il 
fornaio liaison Oiusappa per porto di 
pistola senza lioenza. 

C a r c e r a t i e v a s i . Scrivono da 
Oormoos, 29: 
" < L>a scorsa notte alcuni arrestati 

riuscirono ad evadere dalle nostra car­
ceri comunali. Essi spezzarono le sbirra 
di ferro della Hu^stra che guarda nel. 
giardino, e con un salto presero., il 
largo. 

Ora si sta applicando sbarra molto 
più solida. Dagli evasi nessuna notizia ». 

vigors. La sera — soggiunge il medica — i il 
miglior moueuto par lavarsi gli oeohì. 

La song*. Uonoverbo, 
D A C A O 

Suiegoiìone della seìaraila pracedeate, 
mSBTTl-Cl-DA, 

X 
Per llaire, 
Puotolinl, ìpocoudrÌRco in fornaio grado, passa 

tre gnarti della vita in eonsaltl eoi medieo ed 
ili eoise alla farmaci». Il resto del tempo ai eara. 

Uà amico lo ìaoontra in istrada • lo trova 
abbastanza allegro. 

— DoDiiae va meglio ? 
— No: tuttavia io m'annoio meno, fi vero 

ohe Bono tanto oconpsto, 
*- B che fai dunque ? 
— L'altr'lerì m lon purgato, ieri ho preso 

un bagao a vaporo, oggi mi fasolo elettrizzare, 
domasi il dottore mi visllerk 
canterizzorlt* 

Penna e ffnrbini. 

« = 3 M K f l E K . < C J » r « r « C » i S I 
(vedi avviso In quatta pagbu) 

UDINE 
(La Città B il Comune) 

I l n u o v o P r e a l d e n t e d e l 
T r i b u n a l e . 1,'ultima Bullattino giu­
diziario reca la nomina dal dott. Far-
dinaudii Tedeschi a Prasidanta dal no­
stra Tribunale, Il dott. Tedeschi copri 
per paranchi anni la carica di giudice 
pressa il Tribuoala stasso, a i ora pra-
sìsdava quello dì Crema, " .̂' -

A n n o g l u r i d l e o . L,' anno giuri­
dico presso il nostro Tribunale varrà 
inaugurato il giorno 7 p. v. g^sunaio, ed 
il discorso inaugurale sar i tenuto dal 
procuratore del Uè, cav. Filippo Cocchi, 

U n f e n o m e n o a i s t r o n o n k l e o 
c h e »i r l p r e a o n t a d o p o 3 4 
m i l a a n n i . Questa notte, alla i'3,"la 
nostra terra si troverà per la prima 
volta dopo 24 mila anni tra due soli; 
l'uno nel meri liana sotto l'orizzonte,' 
1' altro nel meridiano sopra. Il primo è 
il nostro sola; il'secando è Sirio, vale 
a dire il sile di altri m)ali Imìnaos)-
meate lontani, i quali, coma il p.aneta 
nostro, girano intorno al- oaiitro del loro 
sistema descrivendo ddlle olissi. Sirio & 
un soie più splendido, più grande, a 
— possiamo aggiungerà '— anche più 
giovane dal nostro. 

Se tra la; nostra terrai ' e Sirio cor­
resse la stessa distanza chs intercede 
fra ossa ed il sole, noi vedremmo ri-
splandere Sirio sopra il nostro'capo; con 
un'intensità 154 volta superiorea quella 
dui sole. Secondo gli ultimi calcoli, la 
massa di Sirio ò dì due volte e un 
quinto maggiota di quella del sola, e la 
sua luce perfettamente bii.iaa costitui­
sca una prova sicura che i suoi processi 
solari si trovano tuttora in piena- atti­
vità, mentre quelli del nostro sole già 
sono diminuiti, tanto che in sua luca uba 
è più perfettamente bianca, ma tenda 
al giallo. 

lìia distanza che separa Sirio dal sole 
non può quaei essere espressa in chi­
lometri. Il diametro del sola misura, 
secondo i eiloo'i fitti, 1,388,890 ohilv 
metri; s'imsgini ora questo diametro tra­
sportato 116 milioni di volta, successi­
vamente, sulla linea retta che separa 
Sirio dal sole, a se ne sarà ottenuta la 
distanza reciproca: 160,856,048,000,000 
di chilometril Ooim ai veda, una cifra' 
che a stanto pud venire espressa con' 
parola. 

Par giungere agli occhi nostri la luca 
dì Sirio impiega interi anni, percijr-
raodo 40,000 miglia al minuta secóndo. 

Se questa notte sarà. chiara, sì vadrà 
rifulgere Sirio all'orizzonte in tutto il 
suo splendore. 

Il 1807, dal quale nn giorno sólo ci 
separa, sta per sorgere fra due soli; possa 
questa fenomeno essere un buon augurio 
par l'anno novello 1 



IL FRIULI 
j i inrowj» 

A l l i e v i u f a c l n l l . Telegrafano da 
Roma ohe gli ailioyi delia sanola mlli-
iare di Modena, .che non furono, per 
macBUjia di posti, Doinluati sottotenenti 
eSettiyl, si Dominerebbero di compie-
mento, ricbiainandoli in att ivi t i appona 
ri saranoo dei posti. 

L a n u o v a l i c e u a i n d a o a c « 
d a » Si è pubblicato il modulo della 
nuova lineuza da caocia, che andri lo 
vigore se passerà la legga unica pro­
gettata al Ministero. 

£«sa consta di un semplice carton­
cino In cu; so .0 riportiiti", •'.i u:i-i p i i ' o 
le principHli liorrai.' ili P, S. ^"j' jyii' o 
d'armi. In qualifica d«ll'iinu;i n la firma 
del tit< lare; a dall'altra i bolli, la firma 
del Prefetto e del ricevitore e In dat», 

Detto oartoocioo sarà unito ad nn )i-
bretto-teesera con fotografia, ohe servirà 
anohe per «coartare, io ugai caso, la 
indeutità personale, 

O n t o l o e r o s l o n e d i c o n c o r ­
d a t o » Con sentenza di ieri del nastro 
Trlbeoale fu omolcigato il concordato 
ooDotainso fra Ferugllo Tiz'auo, oego-
eiante di Palmanova, ed i suoi sradiiori. 
Questi r ioeverauio il 2 0 per cento en­
tro giorni S dal passaggio iu giudicato 
della sentenza. 

Vennero ueareeraU Delia 
Rossa Angelo tu Antonio, Picco Qio-
vanni di Giovanni e Cucobial Giuseppe 
fu Aotouiu, fornai da Udine, ohe per-
oosaaro il prof. Vogrig la sera del 34 a 
furono arrestati il 2 6 corrente. 

I l ivewMt g r e n t i l o I ler sera verso 
la e e mezza un vigile urbano, alutato da 
alouni dttadini , accompcgnò in camera 

, di sicurezza «erta Nascimbeni France­
sca d'anni 4 4 da Panlaro, percb6 era 
stata trovata iu via della Posta sohi-
f^aamente ubbriaca. 

C o m e « o p r a » f u arrestata per 
ubbriaohezza Schobsr Oinseppina d'anni 
2 3 da Trieste — dedita alia vita alle­
gra — e fu accompagnata al confina 
anstro-uogarico, 

A l l ' O s p e d a l e furono medicati 
Ieri Vidnssi Umberto d'anni 13 per frat­
tura del radio al terzo medio dell'avam-
braccio siuiatru, guanbjlo m 2 0 g i o r n i ; 
e Cuutardo Àutouio d'anui SS per due fe­
rite da t'<glio alla mano destra, guari­
bili in 8 giorni-

T e a t r o - M i n e r v a i Domani 1° 
gennaio 18t)7, alle ore 2 0 precise, va­
riato trattenimento a beneficio del l 'Edu­
catorio «Scuola e famig l ia» col concorsa 
della Banda militare del 2 6 ' fauterla, 
gentilmente concessa dall' ill.mo signor 
generale oomandauta il presidio; dal­
l ' istituto filodrammatico T. Oioooi ; della 
SoóVet& udinese di ginnastica a del Cir­
colo mundolinistico, co! seguente pro­
gramma: 

Parte prima, 
iiauda militare, marclk solenne nel­

l'Opera «La Regina di Saba» Ooldmarl::. 
Istituto, filodcammatlpp T. Oiooni «11 

dàntlco dei cantici » scherzo poetico di 
Felice Cavallotti. 

Circolo maodoliuistico, p o t - p o u i r y 
nell'Opera «Luc ia di Lammermoor». 

Parte seconda. 
Banda militare, coro - duetto e finale 

secondo nell' Opera « Lulcmè » Delibes. 
Società di ginnastica, evoluzioni ed 

esercìzi col bastone, eseguiti dulie allieva 
e dagli allievi della Società. 

Pat te terza. 
Banda militare, gran fantasia sull'O­

pera « R e di Labore» Missenot, 

Società di ginnastica, eaerC'Zn al sei 
bilancieri aerei. Esercizi ritmici con ac­
compagnamento del oantoede i la Banda. 

Prezzi : Ingresso alla platea e logge 
cent. 70 , signori sott'ufficiali e piccoli 
ragazzi 30 , studenti 60 , leggane 30 . 
Poltroncina distinta in'platea lire 1.50, 
sedia riservata 0.60, un palco 6. 

Tutte le sedie io prima galleria sono 
libere. 

La spettabile ditta VolpeMal ignani 
eoneesse g^atttm^ate l ' i l luminazione e-
lettrica gratis. 

Palcbi, poltroboiae e sedie, si vendono 
al Camerino del Teatro dalle ore 11 
alle 14 e dalle 18 in poi. 

La Presidmza. 

Tribunale peuale. 
Udienjsa 30 dicembre. 

Bello Gildo di Pietro, d'anni 24 , nato 
e. domiciliato a Padova, già commissio­
nato in Udine, Imputato di truffa a 
danno di OiD^ppa Pedrioni a di Angelo 
Jjirii^a, fu, in contumacia, ritenuto col-
pevals di truffa in danno di Padrioni a 

IjropriazIoDa indebita io danno di 
fiorni 

per 
e 

massons, imputato di contrabbindo in 
unione, fu assolto per non aver prano 
f a r t e al fatto. 

wlii ifWlHig3Hili»jHigij i i , tf .^ 

Il Supplemento al Pogllo 
Serlodlco della It< Prefottiu*» 

1 U d i n e . N. 53, del30dicambro 1896 
contiene : 

Roni 0 BoBw QioMppa (a Nicolò di Reina 
del RoUte h«' presaatfttG domanda alla Oorts 
d'Appello tèndente ftd oUenare ]a rUt^ilitavlon» 
dagli effetti d«ilh aoadaiiM riportata con son-
t«nM 17 marno Idas, 

— DI Btrowdo Plolro fa Fiotro da Veaiooe 
Aoaotlò pu- costo dei minori suoi fl^li Aatonlo 
0 Pisttfo l'sroditft ad osa; psrvenDta la morto 
del loro avo mttomo Frati: Antoalo fu Antonio 
doMigo in Slwoli il 15 febbraio IBOe, 

— FrADK CoeiliA 0 Msrja-Oicsoppiaa fu 01 n-
sepps da Moggio, ft mezzo dai tutore ;LodatelH 
Pietro eeoettaroiio l'eredità abbandonata dal loro 
aro materno tatuMli Oìnttìpin fa Pietro morto 
In Moggio va novorabre 18SII. 

— nel giorno 17 gennaio p. v. alle or« 10 
ent B1 terrà proiso 11 miinioiplo di E'aodis il 

'f=?!ggj?>v? l̂ìi;̂ ;g£.°?«j*j*ì* ĵs f̂f'?!'gs*!''yyjiiiìwfflgyq'̂ ^ 

primo^egperjmento d'ASta a sohedo eegrete per 

progetto doll'lDg. Manzini. 

l'appallo delle opero e provviste per ìà oostra-
zioae di on aeqoedotto^ a Golloroao la base al 

— Rial Oiov. Maria avvita che nel di 18 
tsbbnio liiST avanti il Tribunale di Udine avrà j 
luogo l'inoanto dei beni siti In- varie mappe In 
odio a CeeoiiI Amadio e consorti. 

erano tutta la loro risorsa e la loro 
speranza. 

I ponti sono crollati quasi tatti ; gli 
argini dei fiumi sono distrutti, Multis-
slme famiglie rimasaro senza tetto. Il 
tempo continua mlnacoioaissimu. 

Palermo 30 ~ - Un feroce assas­
sinio, oiroondato finora dal più impene­
trabile mistero, ha vivamente improssin-
natn la cittadinanza, 

Giuseppa Biisnno m Saosouue U figlia 
Emanuela menirn stavano diuiiuzi a! 
bauoo del loro niigozio di coiomiisiibili, 
eltiiatu oi'llit via estrema dolla città, fu­
rono colpite da due schioppettate una 
della quali fari gravemente la madre, 
l'altra uccise la figlia, bellissima bionda 
diciotteune, fiorente di salute-

L'assissliio o .'sssassini per compiere 
sicuramente il delitto hvavano iu pre­
cedenza pratic:it(> uo baco nel muro di 
un giardino dirimpetto al negozio. 

Lo prime indagini Iniziato dall'auto­
rità di P . S, >ì dai carabinieri reali Co-
oero nascere il sospcitto ohe si tratti di 
una vendetta compiuta d:i uo inoanjo-
rato rospioìo,- però I parenti dell'uccisa 
assicurano che U giovane non era ancora 
chiesta in hpo-a, e che n»u aveva cor­
teggiatori assidui, stante la sua coa­
dotta rlservatissima. 

l'I. 

mrmt 
DEL. 

Avviso d'asta. 
Il Curatore dr-:l (allimeutu della Ditta 

0 . Jacnzzi ooramercianta iu vini iu Udine 
reruie noto ; 

che il giorno 4 gennaio 1897 allo ore 
10 . di mattina ed occorrendo il giorno 
successivo alla stessa ora avrà luogo l'asta 
al pubblici incauti dei mobili e merci 
esistontl nel negozio in Udine via Ca­
vour denooiinato Kocapitu 0 . Jacnzzi ; 

ohe il giorno 7 gennaio 1897 alle orò 
10 dì mattina e successivi avrà luogo 
l'asta delle merci e mobili di ragione 
del fallimento stesso esistenti nello sta-
biliffleoto commerciale io (Idinq suburbio 
Venezia e consistenti in bottame, botti­
glia, attrezzi da cantina, mobilia di scirt-
torio, carri ecc. ; 

ohe detti mobili sono descritti nell'io; 
ventarlo giudiziale che può ispezionarsi 
pressa la Cancelleria del Tribunale di 
Udine e nello studio del Curatore pura 
iu Udina Piazza Vittorio Emanuele Riva 
del Castello n. 1, 

S t a n z e e p e n a t o n e per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Baoa trattamento e prezzi oouveojeoti. 
Si dà anche sola staoza » sola pensiono. 

Kivolgarsi in via Nicolò Lionello, n. 1, 
terzo piano. 

Appartamento d'afattare. 
li' d'affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valentinis a. 4 , 

Per Informazioni rivolgersi all'Àm-
ministrazione del nastro giornale. 

D ' a i n t t a r a l uno ntanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis. Ri- ! Bomande del solito 
volgersi all'Ammioistrazìona del S'riuli. - • ..̂  . . 

B u o n a u s a i u E a . 
Offerte bit* olla locale Congregailoiie di Ca­

rità in morto di 
Ci>}nipo^ilaR>AM»»a,*RiiBìErmeDegildo}jro ] , 
Olivo Sttitre: 8teffauntti Giuseppe lire 1. 
— Per il Comitato Proi-dell' lufaniia in morte di 
Catnpei-Uarchi Jbina; GamOvitto Anna lira I. 

Osservazioni meteorologicha 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

£ DISPACCI 
I M I A T T l i V O 

Siipo&o oxtrsfioDf ortt preparato OOD p x ' O -
f u m i a d o s p a n a t o n e oox&tx*l« 
f u S i a olio 8i flvilappaao maggi ormonte, 
quanto pid il peizù ài SR^OI si tfo&sumae Le 
BoatAnzD omolUentii lialaamiaho od autisAttiche 
cho lo compongono, lo readoao Dtilitsimo, ami 
pruìoio* por pramunirst oonfro la factfdloH « 
datarpaato 

SCREPOLATURA DELLA PELLE 
par pravenìrs i 

GELONI 
od 11 formarli od n a a M U fg 
aspandorsi delle r i W U l n B 

CoU'nao del Sapol il ottiono la tanto invidiala 

bellezza delle mani. 
Coita lire J..aSS più oaut. 50 »« por peata. 

Tre possi lire 3 > S S fir&noM dì porto. Da 
A, BmtEUA e C, Milano, e in lotta 1« 
Farmaele, fìroghoria, Profomerio, Negozi di 
modo, Qoc. 

BBHnnnnimnBnBBH 

LA SERA 
SIQflflIILE QUOTIOIJIIIII 

{rande fonnato 

SPLENDIDI 

PREMI 
AGLI 

ABBONAI! 
PSL 

1897 

80 • la - Oii 1 ore S. ) ore IB j erot t i gior.31 

Bar. rid. a 10 
Alto 111,116.10 
liv. dal mare 1 760.1 761.1 762,3 761,5 
Umido relat. [ 65 { HO 60 83 
auto di Cielo misto sereno j aereoo mieto 
Aeqo!! ead mu • 
|(airezloDQ j 
;(Tel. Kilom, j 
Terni, eontig;. \ 

brina — i - brina Aeqo!! ead mu • 
|(airezloDQ j 
;(Tel. Kilom, j 
Terni, eontig;. \ 

^ B —. 
Aeqo!! ead mu • 
|(airezloDQ j 
;(Tel. Kilom, j 
Terni, eontig;. \ 

g 1 - 3 — 

Aeqo!! ead mu • 
|(airezloDQ j 
;(Tel. Kilom, j 
Terni, eontig;. \ ÌA W 7.0 i 2,S 2.a 

Desiderr dallo Czar. 
Gostantinopoli 3i — Corre 

voce che io Czar Nicolò abbia 
espresso il desiderio cho le con­
ferenze degli ambasciatori delie 
Potenze europee siano termi­
nate prima del capodanno russo. 

La ferrovia chinsss. 
Pietroburgo 31 — La sotto­

scrizione aperta presso la Banca 
russo-chinese per le azioni della 
ferrovia ohinese, fu subito chiu­
sa perchè esuberantemente co­
perta. 

Corriere commercile 
S e t e . 

Milano, '30 dicembre. 
li meroato odierno oi offerae magf^iori 

~3l solito, seguite da offerte 
io parta rifluiate, dal venditore, il 
quale troviamo essersi rinfranoato 
nelle sue pretese e deciso ad aspettare 
piuttosto che cedere alle mesoliine va­
lutazioni ohe viipgouo fatte dai consumo. 
Gii affari definiti furono, scarsi aooor 
oggi, ma poisiamo notare elle le oose 
seriche hanno preso un indirizzo leg­
germente tuiglìore. 

fD>l StU). 

BoiSettìnQ della Borsa 
a 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBLLB SOUOLB DI TIENMA 

consulti (alle ore 8 aile \l 
\ U^M?»<^ - Vili del Monto, 12 . SJcllln4> 

UDINB 81 dloembre 1896. 
n e a d i t n | d i o . 3 ! 

TemiierotT» \ (iiABsiEaa 7,4 
(miniinii 0,2 

Tomperatn» ntinisM all'aperto — 1.8 
Ttmpo próbahiU: 
Vanti (resoU setteatrionali — Cielo sereno I-

alia snperìoro - vario end. 

Mliìlì MMMWÌ UÈà 
Corigìiano Calabro 30 — Dopo ter-

ribili ed incessanti pioggia, ingrossatisi 
in modo straurdioarìo, i torrenti stra­
riparono allagando tutta la campagna 
rossaoese. 

I dis'istri prodotti dalle innondazioni 
sono immensi ; sono distrutti i lavoi l o-
vunqua e il seminato 6 andato perduto. 

Ovunque si deplorano danni iuoalao-
labili. Ignorasi fliiora il numero delle 
vittime amane. 

Furono ritrovati due cadaveri, dei 
quali uno era senza tosta, travolti e in­
terrati . 

Parecchie famiglie sono bloccate dalle 
acque nelle loro case . 

Sono aocorsi sui luogo del disastro 11 
sindaco, il sottoprtifetto di Kossnoo, il 
maggiora dei carcbinieri di Cosenza, 
vari uffloiali oao una compagnia di sol­
dati, il delegato di P . S. e numerosi \ 
oittadioi. I 

Lavorasi febbrilmente alle opei-e di ! 
salvataggio. Il panico è indescrivibile, \ 

Si dubita che vi sinno altre numerose I 
vittime e ta costernazione della popola- | 
siane è immensa. La miseria dei poveri ! 
danneggiati non si descrive, aopratutto j 
per le gravi perdita della colture, che i 

Itai. 5 VE «nlMiti 
a 3no mesa 

Dotta 4 VI 
Obbligaxiocì AsBo £c4lee. & "/g 

;ffelietg;97:fiiDf!li 
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dio. 81 
97.C5 
07.10 

103.15 
»8.— 

803,'/, 
293 '/, 
485.— 
4((B,— 
400.— 
460 - . 
B U ­
IO*.— 

7sa.-
U S . -
126.— 
S4.— 

isoa.-
»Ba,— 

86.— 
«oa.-
616.— 

03,» 

104,80 
}s».m 
28.46 ì 

i l» . ' / . ' 

2093 ' 

93.27 

SOCIETÀ È R E AL E 
di aasiourazione mntaa a quota Saa» 

contro i danni d'ineendio 
Soda Soeiale in Torino, Via Orfano, 0 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliiiri. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati, 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicurati 
come riaparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere egli assicurati, e questa 
deve pagarsi in gennaio, 

II risarcimento dei danni liquidati é 
pagato integralmente o subito. 

Le entrate sociali ordinarle sono di 
oltre quattro milioni e mezzo di lire. 

Il Fondo di Riservo, par garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera Dette milioni e duecen­
tomila lire. 

Bisitato dnH'enizio 1895 (66° esercizio) 
L'utile dell'iuinat» 1895 ammonta a 

L . 1,061,893.48 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, en 
ragione del iO per cento sui premi 
pagati m e per detto anno, L 378:258.70 
ed il rimanente è dnvoluto al (Fondo di 
Riserva io L. 683 ,63178 . . 

Valori assicurati al 31 dicembre 1895 con 
Polizza a. 173,70S 1 , 3 ,612 ,116 ,671 . -

Quote ad esìgere per 
il 1896 . . . . » 1 ,013,05110 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . » 170 ,000 .— 

Fondo di Risarvii pel 
1896 » 7,221,399.05 
À tutta il 1895 si sono rip:irtite ai 

Soci per rìsiinTmi ìt. 10,583,332,81. 
p . L'Amministrazione 

SCALA VITTORIO 
Udiae, plasisA del Duomo, 1. 

CON A CAPO 
il comin. C n r l o S a j i r U A n e , medioo 
di S. IVI. il Ra, 0(1 i signori comm. E i n l f | 4 
C h i e r i c i , cavalier prof. B l c c 4 n r d o 
' C e t i , cavalier prof. l*< V . D o n a t i ; 
cav. dott. C a c c l a l a p l i oav. prof. 0 « 
I W a g u a n l t o a v , d o t t o . Q o l ì r l c o , i a 
congrega, tutti di Rama, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
adaottato naanimità per 

TIPO DICO SO iSSOLDI'O 
L'ACQUA DI PETAfSlZ 

per la Gotta, Renella, Oalooli, Artritd 
spasmodica a deformante, reumatiami 
musBolni'i, dispepsie, dil'floiii digtjstioai e 
catarri di qualunque forma. 

Pi'emìattt oon S medugilB d'oro 
e a d i p l o m i d ' o u o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g r e a t o al JV Cffagrmo 
soientlflco internazionale Prodotti chìmiai 
ecc., di Napoli , aattembre-ottobre 1894 . 
Gonaessiouario per l 'Italia A. T . Raddo, 
tJdiue, 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

Trovasi nei prìnolpr'i 

CHI HA BISOGfKO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
eoo iiducìa al F E R R O P A G t r l A R I 
ohe trovasi iu tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazìì doganali * fissato per oggi ! 
a 1 0 4 . ' 9 t . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro | 
e scudi argento a frazione cotto il oam- j 
bio segnato per i certificati doganali. { 

ANTONIO ANQEU gerente roipanwbile 

PINESTOSOIÌÌLÀSÒ 
specialità 

OmTIOLEIÌISiGEHIUOIiBEESE 
Udine — Via Cavour. N. 3. 

CEITA PATALEI 
Partropp al to^be ipeas 
Dopo une boins cena 
Di Boportft U pene 
D'aa boa dolor.di 9h»T: 
la, boghe •' ha U patine, 
U atmnì al n'rnt brasar, 
Uh ara il glotidor. 
E> lon Croiiaa 1 vm. 
r / ò ea' il catarro gattrico 
Ch'ai £u rati la bile 
K fll tofAe di finii* 
Cai Qholi nn bon purganti... 
— Qholit inviìce iTek 
Un got di A m a x * o O i o x * l e (*) 
E dote choate «torie 
B fluirà t'nn lamp \ 

(") dil farmacista £ . Sandri di FofiOffita, 

CAFFI RSSTAOMNT FMOFIA. 
u n i i W B 

Oggi gioredi 31 dicembre. 
Menti dei piatti speciali per la sera. 

Caein ealde eiao allo oro ZX. 

Zoppa tortue. 
Filetto di bue sauté con eavoli fiori BMA 

parmigiana. 
Granatina di vitello al la napolitana. 
Zampino di l iologna con crauti.. 
Uova in camicia con spinaoci alla fraa-

oese. 
Dolci: 

Gateau alla oìoecolatta, 
Ronleau al framboise. 
Torta Ai mandorle. 

Carlo Bwghnrt, 



IL F R I U L I 

)Lé ìnserTioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente |Jresso l'Ammimstrasdone del Giornale in Ujiino. , 
e ùttitufipttvttM^ncnif) doTrcbbn oaiere )R Mopp cllogni aUL 
mulà&i niftffiS^I Uditissimi aono coloro che àfibltt da' laaìaUli 

proviòlto j e p r̂, eia., are «iopprano astri 
code tutti i gii mi a (|uell{ obo ÌKiioriiuti 
l o j a t u n e R o v « d B chi' cost« l i r e ». 

tojh, irtJJMjte, (̂ ••••'''ì'Ilî S^Ì'sS'"''' '«"tailuo (Illuni ili sucoos^ò inoilfllci^inlo, 
.-eoli si ròoilili che oMiiici, SMÌH, cima' IH ftlt«9t.i' il-valaAl* ilollor- (Hifà'iijIM iW'ViSR 
el-itivii guarispano p»*«ea^<U(aiit«s.ittll6 preHa(<i •'miiISftitì'(Bli)fiiió!f'raftio,.'!!|l«rrrufc 
niitNH I<A M,*. l iA«T«A. Ogni giorno v^9itar^id^l•c'o^èKil'ùfii^W'4»ft-•^'"'SV^ poraj-

par le.SUO contigue e' perfette .gi'a>r^Iabi'di^ii' 
l'unico e vero rimedia clis udcauonta all'aìlqn? 

^.lili, e restringìmeoti d'orina). 8PU«ir i<ClAHK 
ponsolti aoclis p»r corrispondaasa. -•: ' ' ' 

^ SIDIFFIBA 
che la solu'f̂ àrtnacià Otta.i'ia GK'liéÂ i 
Uuo, N. SiÉrtSà! ' 
fagsora LUI.M, 

Ti !^;Uuo''con LabonUorìo la Piazza SS. PÌ0tK> e 
ssiiilé in''rer(iRlfÌ! è,.M>n''jt|4Kr"lÌ<)' r l«e t (a dallo vare pillole del Pro-
POPA (rfiftUi5Ìv(!rfit.à d.ìfpiitij. '. 

Invianilo vaglia poatale ili Lire 3 alla [''iirmacla 
o, Milani 

e a l l e a n l ~ con lieboratoHó cbjmiĉ  
Por ta 'e uri liUlcI 

.CnAonlo V«n«a snccossore 
Vi» Spadari, N. li>i Milano - si ricevono frnochf net Bagno (id'iill'estefo'.-'Dijaatiffiili.pillolo dal Professore 
flacone di Polvere per acqua sedativa, culi'istruzione spTinodn sii dsiir̂ ql 

RIVENDITORI: In Udine, FaWis A.,'Cotnt!)li F.,'l̂ ihppajii-.OjnoUt î, e L.. l)ws.tnli farmagia l̂la Sirena; Qorlala, C.Zanetti 
e Poaioni farmacisti; Tricsitiei, l'iirmacia C. Zauoìt'i, G. Serravallo; !B(i|jpi!k| Paraiacia. Na Aridrovic ; T n e p l - "' ' "'^ " " " 
C, Simtoui; «ipaiRtpo, Aljinovic; Venexi* . Itòtrait ; Kli|.m«« G.':,Proi!ratn,:Jiickel P.; Milano, PMbiI 
sala, N. 3, e sua Succursale Galloria Vittorio, Knftnualo, Ni TaiCUsn AJ: llaniiolii elOóijip., Via Sala, N. i8; 
e in tutte le principali Farmacin del Regno. 

Brini >, uiupuuu|;;viiriut nrio» 
meato C. Brba, Xii. ìintt! 
n o m a Via Pietra, N. SS 

i) 

\mtcmmWieaUma e sviluppa i CAPELLI E ll\ BARBA 
luantenent la la ( e s tà rrcoen e p u l i t a 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed aiigsra umpre inll'atlohetta il nome dtii;jodatton> 

A. MIGONJB ÌE C " " 
HIIiANO -~ Via T o r l n » , i l » — .«(IIiAlVO ' 

Si veDde;taDto profumata-che inodora iu Sale a L. 1>5Ó| e L. 3 ed ÌD bottiglie, fraudi a L. S . 5 0 
PRIMA DELLA CURA Trovosi da tatti i Farmacisti, Drogùeyi' e 'Pró/!umieri, del liegyiò, 

A Udine da Eniico Mason chincagliere, Friteili l'ctroiizi parrucchieri, Francesco Jiiiiisini droghiere;'A. l'abris farmacista — A Maniago da Silvio Horanga farmacista 
A Poitleiione . a Ciasoppe Tamai?—A Spiliml/crgo da Eugenio Orlandi'.a dai Fratelli •Lariso — A Tolmezio da'èhtu'ss'farmacista ~ A-PoiileWia, da A Ccttqli. 

B-?!»»»!*!.'«eiseral»? .1» . v . - w r e t W E «'«• . , Via torino, 12, M i l o . . . . . 

LA SERA 
FoliliCQ - FDp!àf!ii 

MILANO — ¥ i a ^ . Bladegonda^ IV. l|tt< nf'iibjtflio 

Abbonamenti per l'anno 1897. 
Gli abbonati di n n a n n o dal l' gennaio al SI dicembre 1897 - Regno L. 84', 

rimono.ìó dono; '''*• 

UNA maqgiiiica Tovaglia con SEI Tovaglioij, 
da oanò; 0 dà thè, dF finissima tela damascata a colori. 

ogni 

(Dimensioni della Tovaglia 1,30 por 1.30, dei Tovaglioli 35 por 
oppvnstt 

preferendolo, riceveranno durante I i lodleE i n e v l dui loro abbonamento 
settimana Inaplendido giornali, illustrato, di, 1^ pagine: 

1, IL GIARDINO D|;^LA VITA 
plA 

2, Lq||ic<|gla Enqifljipedia Popolare, della Vita,Pi;atiGa, 
volumo.in l e ; a due' colonne'di óltre 500 pagine con 208 figure e nnà carta delln 
Cî qilfa Eritrei,fuori lesto, più 

3. i.a (j;uidà,Ooranieroiale ed Industriale di Milano 
di 350 pagiaf in 8' grande. 

Gli abbosati di « e l m e a l dal. 19 gennaio al 30 giugno 1897 - Regno L, Si8, 
riceyoflp corrfej'd'bno tóòlntiiBiiiiitè gratuito e ptr tuttA la dpratii.doljjotorahbpna--

*»meB^;iliq^(sraal64ilIaJttóó'.i^ill,iianàJ(i ' ' ' ". '" 

"' .̂ 'i- Ì | à ' ' . 4 ^ À m ì p O l|J£kl.A VITA' 
ed..a,lQro.8ceì"t5r.... ^'^'•--^' W-\ ' T ? ? m T ' " . . •' \ ' 'ì' 

s. La Piccola Enc!Clòp,e|ia Popolare dellaiVitatBcatioa 

L a Guida Commerc ia le ed Indus t r ia le di-Milano 

^ S i A K I O FK,nMlUVIAHI«. 
Farttm» 
u m>na 
H. 1,62 
0. i.iS 
M-« »,10 
D. 11.28 
0. 13,21) 
0. 17.80 
D. ^9,18 

AtH*i 

14,1S 
U,30 

.')»»«' 

ParUmi' • 
u miBlU 
». »r-. 
0. 6.1S 

'0. IO.BE 
D, I4,SC! ' 
M. 18,Sp 

IO. OSSO'. 
(•) Ctafiiî i frmia li; («ima, a IViriigDaae.. 
(") Parte i» f ŷ ĵ eJWjje. 

' Affiti 
* nini 

7,4$; 
W-n. 
11».»,' 
18:6»̂  -n. 
8,0$ 

>A i!9iHii À rommaA 
0, 6.1)6 9.—. ' 
D, 7.65 9.SB ' 
O, ta.;5 18, 
6. i;;08 19, 
0. 17.911' io. 

M auut* j, anum. 
0. 9.10 9,56 

11.36 16.26' 
O; 1».<0 19.81̂ . 

AllaiS îuilî 'oî t p̂ r .pacco postnlu ĝî iiinvc cciit. 

M SaiR/aPFO FA GLI AITO 
Rlnfr^acat lvo « i lepnrat lvo d e l «angue 

d e l . I fKof . r . » ^ l 3 » $ T » P , « C Ì « . X . « W O 
IVapoll, 4 Calala S. Marco ĉasa propria). 

presentato al Ministero dell'interno del Regno d'Italia, Direiione> Saniti,' ohe no ha'Con­
sentita la vendita. 

Ad.levitare che il pubblico rosti ingannrto da equìvoche pubblicità, dalla alsilica-
iiioui dei prodotti d'.'lla noslrii Ditta, da sloalo couc-irreiî a, è utile ricordare cbe i pro­
dotti e lo Sciroppo'Pagliano della Casa ICriieato l'agllniào.si vendonî .esclusivampnte 
ili Napoli.< ,̂Ca{̂ [a San Marco presso la detti Cabala quale non ha succursale altrove. 

'Wà'il lìsigere sulla Koccetla e sul,la Scatola la Marca di fabbric>,'dapo$i'tà̂ lìiin'in'1 
di Legge; ' • 

DJÌ uviiai 
M. 3.15' 
0. B.01 
U. 16.42 
0. 17 as 
TTSònòF 
0. %B1 ' 
M. 13,0» 

vii/rotnuu A iiKlidf 
Oi ,6,ìa-., 9.atb: 
O. 9.39 11.0S 
l 9 t - 4 » « ' : Ita 

0. 5.45'" «it2 -O: 8Ì)1 " " " ^ I t ì r 
0. 9.0S,. 9.43 '0 . iS.fllì l8.lf(i' 
0. Ì»,K .19,47 lO, «1.4& . aa.»!< 

0, 17.a« 19,30, 
GolMljIlnté ' —. Da 

alM'ii<f'9.4^ 

11:20 
19.36 
iiO-'U 

;' 918»1 l'Hi' 
16.1R liO. 

IH-
Portqgi 

jQ. 81.4& 
jub tntaà.' 
0. 7.B6 

MÓMn ' 
8,% 

iB.t;a[>. 

orA' Vi.ti6, 
M vxna 

Ut 6>13, 
M; 9.06 . 
M̂  iiieo: 

U« 20,10 

\ orvuAu 
MS"" 

- '..'..lO.'S-
M OrTOAU 
iCUJR.lfti': 
M, 9.47ji 
¥- »5 <§ 
0. tOM' 

k inn< 

. I0,li».-. m 
si,iài'' 

nnópfua 

Hoy 

« « ? " . « * <« 

I l • . ) ' ' ' 

1^9)7 
lllCiiO.\il<: e e-

' • ^ J i - ^ T ? ^ ''' fr®. " • " i * . "lai 1° gennaio-ai 31-m'arso 1897.- Regno L, O, 
[riaeToy,i«Spd4nft!,aasolàta5iwnttt»'5^atnito e por la durata del loro abbonamento il 
giornale illustrato sottiranoale "' : ' '' 

li. QlAWpINC» mkM^ VITA 

Abbonamenti senza, premi: 
Italia — Arian tf. 
''•'»,; ^' Sémes,trfi,>>''' 

• W Ohieddre alPAmministrazione del Giornale LA SEflA di 
Milano, Via S. Radegonda N. 10. il programma completo e detlagliatg 
degU'"AibOiia7Ìienti tiéV 1897. • '•' ' "'•' ••••," 

Dnrnitc il 1897 LA SER.A pubblicherà i seguenti grandi, romsnsi dei qu,»li 
SI è riservato il dirilto esclusivo di, riprodasiono in Italia: '1 '.' ." 
i„ . ^^,.ffpyfV^*ìfii<H t l a r t i i f e di'-Ì.Simon Uaubce, . - V» X o n p a . di Giulio 
f,^^?- — P e r u n » ai|faaa<dt«,.di Carlo WSrouv. I. — Weirr» IbHlaliijtÙliiatn 
'''.,';'?P,»5o.,Lo?òre, — ^ » T « « « p i q p e r e di Giulio Gastyné:.''-i"J,* «•WiS^ji 
Btt«l»k>lirie*i«àti» di Pietri) 'Sales, ,—vli'amoi'K d ' u n Clonlrn''di, L W . a e 
Sondali-»'-;^ 1 • ' r U H i i l / i i c U ' À v o I » - d i Marlitt- - fc» .Uu-KJVKSW/di'-'&iiilio 

iGablintf; — VikA iteeondi» 'maal iè^di Fernando Lafargué.--ìj»'i«',edHe*jlj« 
di Giulio Mary. • " . , , . . . ' . 

Dirigere Iettare 
S Radegonda, 10. 

Hanno diritto ai doni gli a-fabonati che 
stratione, oppure a riiezio degli Ufitci Postali 

LA SERA, Via vaglia all'Amministrazione del giornale 

rivolgono direttî nagute alPAmmini' 

.1.1.. ( I h r o n o i s è il miglior .Mmanajjpo crQtftolitrgfBQog.-ippofuniato-
(liaiDftttanti) ptr portafogli. ••;, ' " 

' E' il più gentile e gradito rogalfitto-od. cmagg-o cb.fl'si-Ri ssa ot-
i fnra alle signore, signaritic, Cjillegiali'(.''d'"à qn^locque c«to''d^' porsoi!e,| 

beoetitoati, agricoUon, conimerciuDti od iodu'àlnali; io ocgssiou? a * 
|flu8,d'atiuo, deiroqomastioi, del oataliaio, delle f»Bt8,'Vda ballo, ed. i o , 
Pqgoii altra, uocàsi'/os oh« si usa faj-e dei rpgaii, e iormo t a l e è i u » r i . f 
'cordo duraturo perchè vieoH ofiosorvato auchi per il: suo'soave e per-

jjl sisteptB .profumo, durevole p.ù di uc anno, 0 per la sua o.le'gaBii^ e, ( 
', novità'artistica dei disegni. ; •• , • • , - . • • ': 

Il C l i r a n o a doll'anno 1897- rappresenta i solisi £0D ftgure arli-
atiche oromolitogràfiche, tanto uulati olle 111 grnppn. 

O'iotiene poi molte notizie importanti sui , regolamenti poâ âU e, 
telegràflci, insomma il C h r o n o » è ni)|''vi^r^qig^3^1oi'!23.f'ti3l^'jtàl'4ÌSI 

' d'uti|ìtji^ indispensabile, a qualunque persona.' 

i .Si vende a ceot, 50 la copia, sei copie, lire i2,7d. e l i r e d i a dnz-
' Zina, da A. MIGONE e C , Milano, da tutti i Cartolai e Negotianli 
t.di Pvofunteria. Per le spedizioni a mezzo postale raccomandato i v 

coi.t,; 10 in più. Si riciwoau in pagamento miche francobolli. O 
Trovasi in U d l n o presso l'Uf&olo Annunzi del F r l ù l l i Q l 

|^QOOOOOOOOOOO|G òooopoopooo}! 

.'(niÀ;R|O.SSLLA I B A U ^ Ì A A. V ^ ^ ^ S . , 
Cni i l i^ -SAKi ' DAMIBl^K > " 

ParfitttM ÙvTìtt Partiniìt" Àrriìli' •', 

aiA. 8.15 10.6 i^' ' 7,aò 'S'A.'" 9 , ^ • 
B. A. 11.20 13.10 11.16 S.'-!rt<lli!4a,; 
B. A. 14JÌ0 18,43; 13.'$0 R. A. 16,86 
R-A. i r i s IS.7 17.30., 8. T,. 18^5 

é'Brumtpiè istant^^g;,^,., 
© 'per pulik' istantànei'i'rapoilje' 'njia-, .jjjj) 
S lunqiic metallo, oro,, iiVgéu^ól Ra,c.-'»a 

•iS fong, brónzo,' ottone ecc. Vcndesj.ffi.. 
'à'ai'pruzz'i^di GéBiesimi'l'i' prè'jào B''' 
S l'Ufficio Annunzi. .deU Qfilruale il r^ 
R RplULI, li^ini;, Vi^ della ^refetn. ft 

f^"«irp,'nnm, ?, ' ; . ,,'. . . . . g „ . 

iFUuitòre istantaneo^ 

à bane di f iUna 

pef ìmltiaQeMFB i dodi 
sanja. distruggere lo. snjalto ;; 

dello Stàliilimentp farjtpjijOsjitioo 0', ò.a,̂ >', 
sarini di: Bològila, r'intótzj'..«,pr,epflji]ia 
i denti'dlille 'malattie cui vanno sogge),tjfi, 

Una scatola C e o t . 5 0 

Si vende pressq,l.'Atumluis(ri)|:JQtt,axte| 
gio'rnalò IL FRfU.tl,. • . .'.. 

1;ysliilc.ilijMir bene'? Sovrana por la dige-i 
stione, rinfrescante, diu­
retica è 

L'Acqua di 

di ottimo saporej 0 bat-
teriologicaniente pura, 

«/''(i-.'.o, alcalina-, leggermente 
gazosa, della quale disse il Manteg'azza che 
e buona pei sant, pei modali, <s pei semi-
sani, lì chiarissimo Prof, De Giovjwni non 

&0 l a «n«;«a a i AO^ 

iia 
pastina, alimentare fabbrica,ta coll'acqua mi­
nerale idcnliiia di Nocéra Umbra, la/jaalé, pâ r 
la. ^ue propriaia igieniche e i .sali ìno^iifsilici 
in essa contenuti, le coiiferisce una ecc'cja/ó-
nale digerilnlità, consarvaàdi'le una notéviila 
compatt«'zìa. Le signore-delicate, i r'tifllnati'̂ dl 
gusto, gli uomini. di'aCfari cut l̂ e'̂ cess'òldi la-
volo mentala diapon<; alle dispepsiej tutti ro-
ioro insomma che amano 0 deLbono nutrirsi di 
cibi semplici, sestansiosi e leggeri, non laan-
chsranno i, .serbare 1 e loro preferenze alla !'*>-
NÌnù^c.llDtt. < Vna buona .minestrinct di 
Pastangelica nutrisce seivsa affatcare lo sto-
macdi. Scatola da 1 kg, L. il, da l |2 kg, L. O.ar. 
dà 3t)0 gr. L, O.as . Per spedizioni in pacchi 
postali anticipare anche hi spesa di porto,' ' 

Nella ac4lJtt,4*:ÙWli- iféì^i^-UÙitl-m * 
.quore conciliate la bontà 
e i lioneflci ettottf;' ''"' 

à il preferito 4"! buon B^^, 
gustai'"é da, ti)tti' quelli '"^ 

là prue ' 
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che amano là pi'opria' sa. 
luta;; L'ili. Prof, Sona-
.tore 
«Ilo 
Ohii 
prepari; 
ronemî l 
stomaco ruppcuo^au aure preparazioni, da 
al r e r r o 'c ì l i l . ia Ulmlerl nn' ind;scuti-
bile superiorità >. 
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